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Valore o speculazione, il potere dei soldi
Arte e denaro, valore e speculazione, boom e sboom. D tema è sempre
caldo. Per rispondere alla domanda sull'influenza che l'asse degli inte-
ressi socio economici ha sull'universo artistico, questo libro mette insie-
me le voci di un critico d'arte, Luca Beatrice, e di uno storico dell'eco-
nomia, Giuseppe Berta. Ne nasce un percorso per scrittura e immagini
che, con uno schema semplice, ma efficace, suddivide la linea del tem-
po in tre grandi momenti. Il primo, dall'Impressionismo alla Grande
depressione, coincide con gli anni in cui fu Parigi, e quindi l'Europa,
il centro motore delle avanguardie e del nascente mercato dell'arte.
La seconda tappa porta in America, dove dagli anni Venti del Nove-
cento si sposta il baricentro economico e artistico del mondo. L'ultimo

atto registra infine l'espansione
dell'economia globale verso il

• tSSSZu Far East, scenario anche di novi-
"""'•"•'""" tà per l'arte. Da Edgar Degas a

_ ^ ^ _ _ _ u _ _ _ Andy Warhol, da Damien Hirst
Rff ^J nM ^ " l j f a Takashi Murakami, l'ipotesi

di un nesso tra arte e potere eco-
nomico pare confermata, ferma
restando la consapevolezza che
di una semplificazione si tratta.

Money!, di Luca Beatrice, Giuseppe
Berta, a cura di Giulia Allegra
Tosetti, 136 pagg., 82 ili. a colori
e in b/n, Corrami, €24.
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La Milano di Gabriele Basi l i
Per Gabriele Basili-
co (1944-2013) Mila-
no, dov'era nato, era
«un porto di mare, un
luogo privato dal
quale partire per altri
mari, per altre città,
per poi ritornare e
quindi ripartire». Ba-
silico - Milano (a cura
di Giovanna Calvenzi, 204 pagg., 211 ili. in b/n,
Contrasto, € 55) raccoglie le più belle foto che
le dedicò tra il 1978 e il 2012.

Le stoffe dinamiche di Balla
A cura di Carla Ce-
rutti e Paola Gribau-
do, Moda futurista
(20 pagg., 28 illustra-
zioni a colori, Gli Ori,
€ 12) è un raffinato
volumetto che si apre
a fisarmonica. Offre
una rassegna di boz-
zetti, a tempera e a
matita, che Giacomo Balla (1871 -1958) realizzò
tra il 1914 e il 1929 per stoffe, ricami, foulard,
sciarpe, cuscini e tappeti.

Il posto dell'arte nell'Atlante delle emozioni
Per mettersi in viaggio bisogna lasciare qualcosa. Nel caso del viaggio
che Giuliana Bruno propone, con la sua geografia emozionale e con
l'Atlante che la illustra, bisogna abbandonare anzitutto la distinzione ri-
gida tra discipline, ma anche quella pigrizia che frena la comprensione
autentica delle parole e delle esperienze a cui si riferiscono. Il termine
emozione deriva dal latino emovere, portare fuori. Ciò che commuove,
mette anche in moto. Avvia percorsi per loro natura personali, compo-
ne paesaggi che solo una mappa ad hoc può riportare. Come la Carte de
Tendre disegnata da Madeleine de Scudéry nel romanzo Clélie (1654),
o anche, più vicino a noi, l'installazione di 60 materassi che Guillermo
Kuitca realizzò per la Whitechapel
di Londra nel 1995: su di essi era di-
pinto l'itinerario di una vita. Intrec-
ciando traiettorie storiche e memorie
culturali, arte, cinema e architettura,
questo libro suggerisce di guardare in
profondità le cose che ci colpiscono.

Atlante delle emozioni, di Giuliana
Bruno, 590 pagg., 16 ili. a colori
e 165 in b/n, Johan&Levi, €30.
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LA CAFFETTIERA ,
DEL MASOCHISTA J

II buon design a misura d'uomo
II buon design sa combinare
psicologia e tecnologia: un og-
getto bello e innovativo deve
essere anche semplice e pia-
cevole da usare. Donald Nor-
man, padre del design antro-
pocentrico, lo spiega con do-
vizia di esempi nel suo La caf-
fettiera del masochista (336
pagg., 40 ili. in b/n, Giunti, €
16). A 25 anni dalla prima edi-
zione, questo classico torna in
libreria ampliato e aggiornato.

Le nuove leggi sul patrimonio
II terzo volume del Diritto dell'Arte, a cura di Gian-
franco Negri-Clementi e Silvia Stabile (288
pagg., 33 ili. a colori e in b/n, Skira, € 50), illustra le
novità legislative che riguarda-
no i beni culturali e la gestione
del patrimonio artistico. Tocca
inoltre la questione dei furti di -! 11.. DI RITTO
opere d'arte, delle copie e dei D! i i 'MI
falsi, del loro traffico illecito e
dell'esportazione all'estero.


